
NASCE A GALATINA “CAMBIAMO ARIA”

La richiesta del cementificio Colacem S.p.A. di bruciare oltre a carbone anche CDR (Combustibile 

Derivato dai Rifiuti), ha scatenato lo stato di allerta su una cittadinanza già straziata da decenni di 

politiche industriali non attente ad uno sviluppo sostenibile. 

La paura dell’abbattersi di una nuova forma di inquinamento, ancora più invisibile ed ancora più 

nociva, ha spinto cittadini, associazioni e forze politiche a creare un fronte comune che ha come 

obiettivo  primario  quello  di  scongiurare  che,  alle  emissioni  già  quotidianamente  prodotte,  si 

aggiungano ulteriori  e nuovi agenti  inquinanti.  Con questo obiettivo si  è costituito a Galatina il 

comitato  cittadino  “Cambiamo  Aria”,  nel  quale  convergono  forze  sociali  e  politiche  di  ogni 

estrazione, unite dalla comune necessità di tutelare la salute pubblica e salvaguardare il territorio.

Il moto di agitazione popolare ha già visto nei giorni scorsi la costituzione di comitati nei comuni 

dell'hinterland  del  cementifico  (Soleto,  Sogliano  Cavour,  Cutrofiano,  Corigliano  d’Otranto)  oltre 

quello intercomunale “Non inceneriamo il nostro futuro” con la determinazione di creare una rete 

volta a coordinare le azioni di sensibilizzazione del territorio, di approfondimento scientifico e di 

pressione nei confronti degli amministratori locali e dell’Ente Provincia. 

“Cambiamo  Aria”  si  propone  di  impedire  la  combustione  di  CDR  all’interno  del  cementificio 

Colacem,  di  smascherare  colpevoli  omissioni  sulla  reale  portata  degli  agenti  inquinanti  che si 

producono e si produrrebbero e di sfatare il falso mito che tale operazione possa contribuire alla 

soluzione dell’emergenza rifiuti salentina, alla luce del fatto che, tra l’altro, il CDR bruciato non 

sarebbe  di  provenienza  locale.  Riteniamo  inoltre  intollerabile  che  si  vanifichi  il  risultato  della 

raccolta differenziata attraverso l’incenerimento. 

Tutto ciò non vuole costituire una nefasta violazione di inviolabili diritti dei lavoratori: ciclo dei rifiuti, 

emissioni nocive, energie alternative, diritto al lavoro sono concetti strettamente connessi a partire 

dall'analisi  dei  quali  i  problemi  attuali  possono  tramutarsi  in  future  potenzialità  economiche  e 

sociali. 

Consideriamo la delibera approvata dalla Maggioranza politica, nel  Consiglio Comunale del 13 

c.m.  sull'ordine  del  giorno  “Colacem  spa  -  stabilimento  di  Galatina.  Valutazione  d’impatto 

ambientale  per  la  riattivazione  del  coincenerimento  del  combustibile  derivato  da  rifiuti  (CDR). 

Determinazioni” inadeguata  e  lontana  dalle  reali  aspettative  e  convinzioni  dei  cittadini  e 

condividiamo facendo nostra la proposta di delibera, nettamente contraria al coincenerimento di 

CDR, presentata dalle opposizioni presenti in Consiglio.

Ci aspettiamo che singoli cittadini, associazioni e forze politiche convergano su questo progetto. 

Obbiettivo  è  informare  in  maniera  responsabile,  produrre  competenze,  dare  la  possibilità  di 

scegliere in maniera consapevole.

Non chiediamo un ritorno al passato ma la possibilità di vivere il nostro futuro.

Il Comitato Cittadino Cambiamo Aria


